Indurre attenzione            Scheda partecipante           Sigla 
Questa scheda ti consente di interpretare i punteggi-aspetti (Pnt) ottenuti con il questionario, che riporterai per prima cosa nella omonima stringa sottostante.
Ogni aspetto è descritto da una definizione e da esempi (gli item del questionario, indicati con la loro sigla); a lato c’è la scala di riferimento dove cerchietti il tuo Pnt, se presente, o lo scrivi in una delle caselle libere alle estremità. Vedi dove si colloca, rispetto al punteggio centrale (in grassetto).
Al termine, scegli gli aspetti che ritieni possano meglio contraddistinguerti: 
due aspetti+ e due aspetti-.
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DAL QUESTIONARIO:
Stringa punteggi-aspetti  ->
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I punteggi evidenziati in ogni scala sono quelli dell’intervallo centrale della distribuzione dei punteggi 
nel campione di riferimento. 

Dopo aver considerato ciascun aspetto e il punteggio da te ottenuto, dovresti avere un’idea più precisa dei modi di indurre attenzione che possono meglio contraddistinguerti: 
quelli che ritieni di usare di più (aspetti+) e quelli che ritieni di usare di meno (aspetti-). 
Scegline due per tipo. 
Le sigle degli item sono in colori diversi per indicare il tipo di percentuale di risposte positive (A e B) ottenute nel campione di riferimento (Pos): in nero risposte A o B più frequenti (Pos da 83% a 96%); in blu  tutte risposte A o B (Pos 100%); in rosso minori risposte A o B (Pos da 52% a 78%). Anche le tue risposte sono in accordo con queste? Verificalo almeno per due tuoi aspetti+ e due tuoi aspetti-.
	Sigla partecipante
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	Aspetti-

	
	
	
	
	


Scegli e riporta nella stringa a lato i tuoi 
due aspetti+ e due aspetti-. 
Spedisci le due stringhe al coach (abvincenzi@libero.it).
Nel preparare le lezioni l’insegnante ha costantemente presente i suoi alunni, i loro gusti e le loro capacità di seguire e di capire





1 - PREPARARE


LEZIONI STIMOLANTI





L’insegnante 


- nel pianificare una lezione tiene conto della capacità di concentrazione degli allievi (P1) 


- prima della lezione anticipa le informazioni più importanti da imparare e ricordare (P7)


- attribuisce più importanza a facilitare la comprensione di un argomento che al completamento del 


  programma (S1)


- prepara le lezioni cercando di renderle più piacevoli e interessanti (S7)





2 - ALTERNARE


GLI STIMOLI





Durante le lezioni l’insegnante tiene d’occhio il livello di attenzione dei suoi alunni, alterna stimoli visivi a quelli verbali e usa mezzi e modi adatti a farli stare attenti





L’insegnante 


- cerca mezzi e modi per rendere gradevole una lezione di per sé arida e noiosa (P2)


- predispone la classe in modo da poter passare spesso vicino ai banchi (P8)


- si sforza di usare un linguaggio semplice e comprensibile (S2)


- utilizza modi che rendono la lezione meno noiosa, p.e. alternando immagini a parole (S8)





L’insegnante 


- prevede la frammentazione di una spiegazione con interventi degli allievi (P3)


- chiede agli allievi dei contributi per continuare o completare un’attività (P9)


- fa intervenire attivamente gli studenti nella spiegazione (S3)


- stimola gli studenti ad interloquire (domande, osservazioni, ma anche battute di spirito) durante la 


  lezione (S9)





Nel corso della lezione l’insegnante stimola i suoi alunni a partecipare  con i più vari interventi (osservazioni, domande ed espressioni spiritose)





3 - FARE 


INTERLOQUIRE





L’insegnante 


- verifica spesso lo stato di attenzione degli allievi, osservando alcuni segnali chiave (P4)


- si rende subito conto quando gli allievi stanno perdendo l’attenzione (P10)


- prima di presentare un argomento nuovo, verifica il livello di comprensione dei precedenti (S4)


- riconosce l’insorgenza del calo di attenzione da altri eventi (vivacità, stanchezza,...) (S10)





L’insegnante sa come tenere controllato il grado di attenzione dei suoi alunni e si accorge immediatamente quando esso comincia a calare





4 - CONTROLLARE


L’ATTENZIONE





5 - INTERVENIRE


SU DISATTENZIONE 








L’insegnante 


- usa modalità efficaci per richiamare l’attenzione degli allievi che l’hanno persa (P5)


- stuzzica l’interesse attraverso il racconto di notizie curiose (P11)


- informa preventivamente della difficoltà dell’argomento da affrontare (S5)


- utilizza strategie per intervenire prontamente in episodi di disattenzione (S11)





Appena si accorge di un abbassamento di attenzione l’insegnante interviene adottando rimedi che sa essere efficaci nelle diverse situazioni





6 - RISTABILIRE


INTERESSE





Quando l’attenzione della classe è decisamente compromessa  l’insegnante usa mezzi già sperimentati per ripristinarla 





L’insegnante 


- dopo momenti di distrazione della classe sa come ripristinare l’attenzione (P6)


- fa qualche digressione (p.e. racconta un aneddoto) per ridestare l’interesse della classe (P12)


- discute con gli alunni le cause della distrazione (S6)


- sa come risuscitare interesse per proseguire e concludere una lezione (S12)








